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I cornili di Dario Valori a Mestre e di Nilde lotti ad Avellino : l«..i'h* &•£ 
* ' * t 

Affrontare i problemi del Paese 
evitando ogni vuoto di democrazia 

Le responsabilità della socialdemocrazia e della ÙC nella crisi di governo • Le elezioni regionali e ammi­
nistrative devono tenersi alle scadenze costituzionali - ùìtesa della sovranità e dell'indipendenza dell'Italia 

VENEZIA, 27 ottobre 
Parlando nel corso di una 

manifestazione del Partito a 
Mestre, il compagno Valori, 
della Direzione, ha affermato 
che queste settimane, nono­
stante le tortuose manovre 
sviluppatesi, hanno mostrato 
senza ombra di dubbio le 
precise e gravi responsabili­
tà di chi ha pensato di poter 
passar sopra i difficili pro­
blemi del Paese con una pro­
spettiva retriva ed avventuri­
stica. Se a tutti erano evi­
denti le carenze e i ritardi 
del governo Rumor, l'inade­
guatezza delle decisioni e del­
le scelte, era però chiaro che 
la soluzione dei problemi pò 
teva trovarsi soltanto con un 
confronto con la realtà del 
Paese e del movimento del­
le masse. A questo sollecita-
va la spinta che veniva dal­
le classi lavoratrici, dai ceti 
medi, da un ampio arco po­
litico. 

La socialdemocrazia — ha 
proseguito Valori — si è as­
sunta la responsabilità di 
proporre invece un vuoto di 
potere democratico, lin ritar­
do nelFaffrontare i problemi, 
un appello a soluzioni con­
servatrici. Lo svolgimento 
della crisi ha dimostrato che 
per questa strada si arriva 
solo alla paralisi legislativa e 
all'impossibilità di ogni co­
struttivo discorso fra le forze 
politiche. 

E' un fatto — ha detto Va­
lori — che le questioni noda­
li della situazione economica, 
della difesa della vita demo­
cratica, dell'autonomia nazio­
nale non sono state affronta­
te in queste settimane, a cau­
sa del peso negativo eserci­
tato dalle discriminatorie e 
antipopolari pregiudiziali a-
vanzate. 

E' responsabilità della DC 
di avere in pratica assecon­
dato questo modo di condur­
re le cose nella socialdemo­
crazia. La cosiddetta non 
scelta dell'on. Fanfara fra le 
opposte tesi ha accettato in 
realtà un'impostazione della 
crisi moderata, e lontana dal­
le necessità del Paese. 

Che cosa occorre fare ora? 
In primo luogo — ha rispo­
sto Valori — occorre chia­
rezza e sincerità sul proble­
ma del rifiuto dello sciogli­
mento anticipato delle Came­
re e un preciso impegno per­
chè le elezioni regionali e co­
munali si svolgano nei tempi 
costituzionalmente previsti. 
Se non vi è chiarezza, quel­
la chiarezza che è mancata 
nelle impostazioni della segre­
teria de, è impossibile dare 
sbocco alla crisi, battere i 
ricatti, rendere vani i prete­
sti, • sventare le manovre di 
chi punta allo scontro fronta­
le e, attraverso esso, ad una 
svolta retriva e conservatri­
ce. 

La situazione economica — 
ha proseguito Valori — è sem­
pre più grave, aumentano le 
preoccupazioni per la salva­
guardia della sicurezza de­
mocratica: il Paese ha biso­
gno di un governo serio ed 
efficente che affronti con ur­
genza i problemi del momen­
to. 

E* del tutto pretestuoso e 
assurdo ripetere nel 1974 vec­
chi schemi e vecchie formule 
discriminatorie del passato. 
invocare presunte manovre 
comuniste per entrare a far 
parte della maggioranza, nei 
confronti della quale tutti 
sanno benissimo che i comu­
nisti sono e restano all'oppo­
sizione. 

In realtà — ha affermato 
Valori — si vuole eludere il 
problema di una politica e-
conomìca corrispondente alle 
necessità sottolineate dal mo­
vimento sindacale e si pensa 
scioccamente di poter arre­
stare il processo di crescita e 
di unità che si sviluppa nel 
Paese per affermare l'esigen­
za di quella svolta democra­
tica che si rileva sempre più 
rispondente alle aspirazioni 
delle grandi masse. 

Nessun pretesto, dunque. 
può essere tollerato: le forze 
e gli uomini contrari a sboc­
chi avventuristici diano vita 
con senso di responsabilità 
ad un governo che garantisca 
la continuità della legislatu­
ra e affronti le più pressanti 
questioni del Paese. 

Spetta alle masse popolari, 
alla loro unitaria mobilitazio­
ne — ha concluso Valori — 
intervenire con forza e con 
molteplicità di iniziative nei 
prossimi giorni per assicura­
re che prevalgano le spinte 
democratiche e le istanze so­
dali che le animano. 

AVELLINO, 27 ottobre 
Nell'incontro con i cittadini 

di Avellino, in occasione del­
la campagna elettorale per il 
rinnovo del Consiglio provin­
ciale, la compagna Nilde Jot-
ti della Direzione del PCI, ri­
spondendo alle numerosissime 
domande, ha posto l'accento 
sui problemi dell'indipenden­
za del Paese da ogni ingeren­
za straniera. Nel corso degli 
ultimi mesi, questo problema 
ha di nuovo assunto propor­
zioni di primo piano e sem-

PetsfeMt» Kcrst da m 
e tiretti i pressi Crevilctre 

BOLOGNA, 27 ottobre 
Il diretto 2782 sulla Bolo­

gna-Verona, i er i -pomer ig ­
gio nei pressi di Crevalco-
re ha travolto, uccidendolo 
sul colpo, un pensionato. La 
sciagura ai è verificata alle 16 
e 25 e ne è rimasto vittima 
Giovanni Martelli, 70 anni, del 
luogo, il quale, stando ai pri­
mi accertamenti, aveva attra­
versato la strada ferrata pro­
prio mentre stava sopraggiun­
gendo il convoglio, che ha su­
bito un ritardo di oltre 20 
minuti. 

pie più appare strettamente 
intrecciato col problema acu­
to e drammatico di una nuo­
va direzione politica del Pae­
se. una direzione capace, cioè 
di affrontare e risolvere in 
senso positivo le questioni e-
conomiche e sociali nell'inte­
resse dell'Italia e dei lavo­
ratori. 

La compagna Jotti ha sotto­
lineato che. se nella prospet­
tiva generale della distensio­
ne occorre battersi per il su­
peramento di tutti i patti mi­
litari, nel presente la profon­
da crisi politica che attraver­
sa l'Italia richiede alle forze 

di maggioranza, e in modo 
particolare alla Democrazia 
cristiana, una posizione nei 
confronti del Patto Atlantico 
e della NATO che, sottoli­
neando il carattere difensivo 
che fin dalle loro origini si è 
sempre affermato essi abbia­
mo avuto, garantisca la sovru­
nità del nostro Paese, in mo­
do particolare per quanto ri­
guarda l'indirizzo politico ed 
economico della politica in­
terna. 

E' su questo punto che de­
ve manifestarsi da parte del­
la Democrazia cristiana la ca­
pacità di una scelta, indispen­

sabile per l'avvenire dell'Ita­
lia. Quundo la socialdemocra­
zia e la parte più conserva­
trice della Democrazia cri­
stiana si comportano come 
hanno fatto nel corso della, 
crisi di governo, dimostrano 
apertamente di non saper in­
tendere né l'interesse del Pae­
se, né le ragioni della digni­
tà nazionale, spinti come so­
no da un profondo e tenace 
spirito reazionario. E' dun­
que estremamente importante 
la mobilitazione dei lavoratori 
su questo tema. Che è tanta 
parte della svolta democrati­
ca di cui ha bisogno l'Italia. 

A convegno gli amministratori del Friuli-Venezia Giulia 

Ampie convergenze in 
difesa delle autonomie 

Incontro franco e aperto tra maggìorama e opposizione, per iniziativa dell'Alici 
Ordini del giorno per uno soluzione avanzata della crisi e contro elezioni anticipate 

SERVIZIO 
UDINE. 27 ottobre 

Sindaci e consiglieri comunali del Friu­
li-Venezia Giulia si sono dati stamane 
convegno a Udine, per iniziativa della neo 
costituita sezione regionale dell'ANCI, per 
dibattere i problemi delle autonomie lo­
cali nella presente, grave congiuntura po­
litica ed economica. 

E* stato un incontro aperto, franco, nel 
corso del quale esperienze, critiche e pro­
poste sono state portate da esponenti del­
la maggioranza e dell'opposizione, da de­
mocristiani e da comunisti. Un appun­
tamento il cui significato travalica i con­
fini di questa regione ove si pensi che 
esso si è svolto a neppur dieci giorni 
dal 18 ottobre, data fissata per il con­
vegno romano di Regioni. Province e Co­
muni del quale i vertici democristiani 
hanno imposto, con grave gesto di arbi­
trio, la revoca. 

I Comuni — hanno rilevato il relatore 
Roberto Campaner, presidente regionale 
dell'ANCI. e diversi intervenuti nel dibat­
tito, — non si pongono nei confronti del 
governo con un atteggiamento di sterile 
protesta o di generico rivendicazionismo;, 
proprio perchè elemento integrante dell'or­
dinamento democratico dello Stato, gli 
Enti locali esigono' di avere un ruolo 
preciso nelle diverse sedi decisionali e 
avanzano proposte concrete e costrut­
tive. 

Oggi — è stato osservato — è in atto 
un attacco alle autonomie locali, private 
dei necessari mezzi finanziari, oberate di 
crescenti compiti (molti dei quali svolti 
in supplenza dello Stato inadempiente), 
vessate da controlli e procedure .defati­
gatorie, ancora in attesa della riforma del­
la vetusta legislazione che le disciplina. 

Ma se i Comuni sono sull'orlo del col­
lasso finanziario per le responsabilità di 
una politica governativa anti-autonomisti-
ca. cui oggi si sommano la crisi econo­
mica e la conseguente stretta creditizia. 
come è intervenuta — o può interveni­
re — la Regione su questi problemi? 
- Il compagno Baracetti. vice-segretario 
regionale del PCI. ha duramente criticato 
la gestione fin qui attuata dell'istituto re­
gionale del Friuli-Venezia Giulia: dopo die­
ci anni — ha detto — sopportiamo il for­
marsi di un ulteriore livello di accen­
tramento, di clientelismo e di burocra­
tizzazione là dove si richiedeva una ini­
ziativa tésa al decentramento e alla par­
tecipazione democratica. Perchè non si 

sono attuate, a norma di statuto, le de­
leghe di funzioni, la devoluzione di quote 
di bilancio regionale a Comuni e Pro­
vince, le comunità comprensoriali? 

Il problema — ha sottolineato per par­
te sua il compagno sen. Bacicchi — è 
anche di spendere in modo diverso, in­
vestendo delle decisioni e delle scelte nuo­
vi centri di direzione; è quindi un proble­
ma di scelte politiche generali (cui il 
centro-sinistra si è sottratto), di funzio­
namento delle assemblee elettive (che si 
vuole bloccare manovrando per lo scio­
glimento anticipato delle Camere). 

Da parte democristiana — in particola­
re negli interventi dell'assessore regiona­
le agli Enti locali, Varisco, e del capo 
gruppo al Consiglio regionale. Del Gob­
bo — si è cercato di deviare la prote­
sta degli amministratori locali unicamen­
te sullo Stato sordo e inadempiente. Ma 
è stato proprio un esponente della DC, 
l'assessore comunale triestino Lonzar, a 
muovere critiche precise all'Amministra­
zione regionale, che si è ben poco disco­
stata finora dai metodi del potere centra­
le, rivelandosi incapace di costituire un 
reale quadro di riferimento degli Enti 
locali. Lonzar ha anche riconosciuto al 
nostro partito il merito di una tenace 
battaglia autonomistica. 

Il presidente della Giunta regionale di­
missionaria, Comelli, ha espresso disponi­
bilità per realizzare le comunità compren­
soriali, per attuare la norma statutaria 
per il trasferimento di quote di bilancio 
regionale agli Enti locali per una revi­
sione della disciplina dei controlli e delle 
procedure. 

Ricordiamo ancora gli interventi del 
compagno Willer Bordon, del direttivo re­
gionale dell'ANCI e del sindaco di Do­
lina, Lovriha, sulla necessità dell'appli­
cazione del bilinguismo negli uffici pub­
blici delle zone ove vive la minoranza slo­
vena. - • • -

Dal relatore e dagli interventi è venuto 
unanime l'auspicio di una sollecita e avan­
zata soluzione della, crisi del governo e 
di quella della Giunta regionale. Al termi­
ne del convegno sono stati approvati or­
dini del giorno contro la prospettiva del­
le elezioni politiche anticipate, per l'indi­
zione a breve scadenza della manifesta­
zione nazionale per le autonomie locali. 
a sostgno, infine dei lavoratori della AU-
LAN Marzotto in lotta contro i licenzia­
menti. 

Fabio Inwinkl 

Per la democrazia nella scuola 

Sciopero degli studenti 
mercoledì in tutta Italia 

il Roma avrà luogo martedì • Una dichiarazione dì Stetano Bassi a nome 
del Coordinamento nazionale degli organismi studenteschi autonomi - le 
elezioni degli organi collegiali e l'abolizione del lìmite dei H anni 

'* . ROMA, 27 ottobre 
Sulle lotte ' che impegnano 

in questi giorni milioni di stu­
denti, Stefano Bassi, a nome 
del coordinamento nazionale 
degli organismi studenteschi 
autonomi, ci ha rilasciato la 
seguente dichiaruzione. 

« Il movimento di lotta de­
gli studenti si sta già svilup­
pando ampiamente in ogni se­
de. Vertenze sul diritto allo 
studio (potenziamento delle 
biblioteche di classe, estensio­
ne dei buoni libro, fasce ora­
rie gratuite per studenti e la­
voratori per i trasporti urbani 
ed extraurbani, ecc.) sono sta­
te aperte in molte sedi e in 
alcune regioni (Friuli-Venezia 
Giulia, Veneto), legando orga­
nicamente la lotta studente­
sca a quella più generale per 
la difesa del potere d'acqui­
sto delle masse popolari. 

In altre sedi e in altre re­
gioni, in questo senso, già si 
sta muovendo il movimento 
degli studenti in accordo con 
le organizzazioni dei lavorato­
ri. Iniziative per sviluppare 
ed estendere le forme di speri­
mentazione, didattica e cultu­
rale, già vanno prendendo cor­
po in molte realtà. Su queste 
linee (diritto allo studio, edi­
lizia scolastica, sperimentazio­
ne) è necessario che il movi­
mento, articolandosi fortemen­
te, sede per sede, regione per 
regione, e scegliendo precise 
controparti, si estenda, politi­
camente • e " territorialmente, 
con un contributo unitario che 
deve venire da, tutti gli orga­
nismi di movimento in stretto 
collegamento con le masse stu­
dentesche e con le organizza­
zioni dei lavoratori. E' neces­
sario tuttavia che il movimen­
to di lotta si sviluppi su tutti 
i terreni e in particolar modo 
su quello dei diritti democra­
tici degli studenti e più in ge­
nerale delle nuove generazio­
ni. • -

« E* in questo senso che il 
coordinamento nazionale degli 
organismi studenteschi auto­
nomi, già fortemente partecipe 
di tutte le iniziative articolate 
che sugli altri terreni si con­
ducono, ha proposto uno scio­
pero nazionale degli studenti 
per il 30 ottobre prossimo. AI 
centro devono essere gli obiet­
tivi di sviluppo della democra­
zia nella scuola e nella so­
cietà (statuto degli studenti; 
abolizione del limite dei 16 an­
ni ed elettorato attivo e pas­
sivo per tutti gli studenti nel­
le elezioni per gli organi col­
legiali scolastici; voto a 18 an­
ni per le elezioni amministra­
tive e politiche generali). 

« Questa iniziativa è un mo­
mento della lotta più generale 
che il movimento degli studen­
ti deve condurre su tutti i pia­
ni e a tutti i livelli. Essa, al 
contempo, ha una sua specifi­
cità: perciò occorre aprire una 
vertenza, su scala nazionale, 
con la controparte adeguata 
(il governo centrale e il mini­
stro della Pubblica Istruzio­
ne). E' questo, secondo noi. il 
modo migliore di preparare, 
nella lotta, la partecipazione 
cosciente degli studenti alla 
battaglia sulla costituzione de­
gli organi collegiali previsti 
dai decreti delegati: battaglia 
che per imporanza e parteci­
pazione di massa assumerà ne­
cessariamente la forma di uno 
scontro politico di grande rile­
vanza. Vi è quindi urgenza 
di partire con la lotta anche 
su questo terreno, rivolgendo-

Ampio dibattito al Convegno del CNR a Pugnochiuso 

Anche la ricerca chiamata 
ad impegnarsi per il Sud 
1 problemi deWirrigazione, della difesa delle colture agricole, dell'assetto del territorio 
richiedono studi qualificati - Necessari collegamenti con il sindacato e le Regioni 

DALL'INVIATO 
PUGNOCHIUSO (VIESTE), 

27 ottobre 
Per la prima volta il CNR 

ha tenuto un Convegno sulla 
ricerca scientifica e tecnologi­
ca e sullo sviluppo del Mezzo­
giorno al quale hanno parte­
cipato studiosi, operatori 
scientifici, esperti, dirigenti 
sindacali e rappresentanti del­
le regioni che si è concluso a 
Pugnochiuso dopo tre giorni 
di dibattiti sulle relazioni pre­
sentate sulla « Struttura for­
mativa » dal prof. Avveduto. 
su « Medicina e società » dal 
prof. Donato, sull'agricoltura 
dal prof. Liguori e sull'indu­
stria dal prof. Saraceno. 

Il Convegno ha praticamen­
te confermato i termini già 
indicati dal presidente del 
CNR, prof. Faedo, in apertura 
dei lavori, intomo ai quali so­
no in corso ricerche che as­
sorbiranno l'interesse dei ri­
cercatori ' e del Centro nei 
prossimi anni: energia, nuove 
forme di alimentazione, bio­
medicine, ricerche sul suolo e 
sull'ambiente, nuove tecnolo­
gie didattiche, ammoderna­
mento dei meccanismi ammi­
nistrativi e sulla contabilità 
di stato. 

Nelle relazioni e nel dibat­
tito sono emerse, e in par­
te sono s t a t e denunciate, 
le condizioni drammatiche in 
cui versa la ricerca nel Mez­
zogiorno, si è smarrito a volte 
pero il quadro politico in cui 
ha marciato il tipo di svilup­

po che si è avuto nei Mezzo­
giorno. 

Di qui il valore di alcuni 
interventi, di contenuto più 
politico, di non pochi stu­
diosi. di dirigenti sindacali, di 
rappresentanti delle • regioni, 
di uomini politici che hanno 
affermato la necessità - - co­
me ha fatto il presidente del 
Consiglio regionale pugliese 
on. Finocchiaro — di garan­
tire larghi margini all'attività 
scientifica in un quadro di 
chiarezza degli obiettivi più 
generali di sviluppo. Né è pos­
sibile andare ad una program­
mazione della ricerca scientifi­
ca nel Mezzogiorno se non an­
diamo contemporaneamente 
ad una programmazione fatta 
con le regioni e con gli altri 
Enti locali. 

Molto incisivo è stato l'in­
tervento che a nome della 
CGIL nazionale ha svolto al 
Convegno il dr. Bondioli. « II 
CNR — egli ha affermato — 
deve scegliere tra una ristrut­
turazione del nostro apparato 
produttivo che sia di fatto 
un rilancio del vecchio mecca­
nismo di sviluppo chiaramen­
te fallimentare e l'avvio di un 
nuovo processo di sviluppo 
che tra i suoi punti di rife­
rimento abbia i bisogni e le 
esperienze delle grandi masse 
popolari. Per il successo di 
quest'ultima scelta occorre il 
concorso dei sindacati, delle 
forze politiche democratiche, 
delle regioni ». 

C'è quindi la necessità di 
un nuovo ruolo dei CNR nel 

Mezzogiorno: a questo propo­
sito il prof. Faedo ha parlato 
di progetti di ricerca. 

Albini, della segreteria na­
zionale CGIL-ricerca, ha sotto­
lineato l'esigenza di verificare 
questa volontà sulla base del­
le concrete iniziative che il 
CNR andrà sviluppando. Si a-

Indagine sul 
neofascismo 

in Puglia 
BARI.-27 ottobre 

Alla regione Puglia si è in­
sediato il Comitato per la 
celebrazione del trentesimo 
anniversario della Liberazio­
ne cui partecipano rappresen­
tanti dei partiti dell'arco co­
stituzionale, delle assemblee 
elettive, dei sindacati, del 
mondo culturale e scolastico, 
delle forze armate. 

L'esecutivo del Comitato è 
presieduto dal compagno on. 
Matarrese, vice presidente del 
Consiglio regionale. Il Comi­
tato — le cui funzioni sono de­
terminate da una legge regio­
nale — promuoverà Iniziative, 
manifestazioni per ricordare il 
sacrificio di tanti democrati­
ci pugliesi nella lotta con­
tro la dittatura fascista e la 
occupazione nazista. Al tem­
po stesso, sarà avviata una 
indagine sul neofascismo in 
Puglia. 

prono quindi alcuni problemi 
che Albini (CGIL). Bazzan 
(UILÌ e Casalino (CISL) han­
no raggruppato in due distin­
ti ma collegati capi di inter­
vento. 

Albini, in particolare, ha in­
dicato alcuni tempi per avvia­
re un confronto tra CNR e 
sindacati, sottolineando la ne­
cessità di associare le regioni 
alla impostazione e al con­
trollo dei problemi del CNR. 

Le regioni con i loro pro­
blemi possono rappresentare 
un importante aggancio per 
il CNR alla realtà meridiona­
le. Alle domande sociali • la 
ricerca scientifica deve dare 
una risposta. La lotta dei la­
voratori per l'acqua, per e-
sempio. sta dando i primi ri­
sultati; occorre però aiutare 
i contadini per i nuovi cicli 
produttivi che ne derivano. 
Ancora: alcune colture come 
il mandorlo vanno scompa­
rendo; occorre studiare per­
ché e come rimediare; vi so­
no grossi problemi di ristrut­
turazione, delle piccole e me­
die imprese industriali; vi so­
no nuove malattie professio­
nali che vanno meglio indivi­
duate e combattute; vi sono 
problemi di assetto del terri­
torio che richiedono studi qua­
lificati. A queste domande so­
ciali la ricerca deve saper ri­
spondere incrementando i fi­
nanziamenti destinati al Mez­
zogiorno e selezionandone me­
glio 1* qualità. 

Italo Palasciano 

si a tutti, coscienti che per eli­
minare, come da tante parti 
si chiede, barriere e limita­
zioni autoritarie che si frap­
pongono ad una piena parte­
cipazione studentesca agli or­
gani collegiali, è necessario 
che l'iniziai va si sviluppi, sen­
za tentennamenti, fin dal mo­
mento attuale e a un livello 
tale da raccogliere intorno a-
gli obiettivi studenteschi un 
consenso ampio, capace di 
produrre reali mutamenti sul 
piano legislativo. 

« Siamo chiaramente per l'u­
nità e l'autonomia del movi­
mento degli studenti. Sappia­
mo anche che non basta af­
fermarne l'esigenza perchè 
questa necessità si realizzi. 
E' necessario un impegno di 
tutti in questo senso. A que­
sto hanno guardato gli OSA, 
r.ella stessa proposta di lotta 
del 30 ottobre consapevoli 
tuttavia che l'unità degli stu­

denti. nel momento attuale, è 
ostacolata da chi, all'interno 
del movimento, ha scelto la 
via dell'astensionismo e del 
boicottaggio e che, di fronte 
alle nostre proposte, piii volte 
presentate, ha sempre assun­
to un atteggiamento negativo. 

« L'impegno degli studenti 
non si chiude nella scuola. 
Per questo crediamo che la 
mobilitazione del 30 ottobre 
debba anche dire con chiarez­
za che gli studenti italiani so­
no decisamente contro ogni 
tentativo di scioglimento delle 
Camere. E' per questo anche 
che abbiamo chiamato gli stu­
denti ad una giornata di lot­
ta contro l'imperialismo, con­
tro il fascismo, per l'autono­
mia e l'indipendenza naziona­
le, per il 5 novembre ». 

A Roma lo sciopero avrà 
luogo il 29 ottobre, anziché il 
giorno 30. 

// Convegno nazionale dì Sossone 

Le ACLI contro 
schieramenti 
contrapposti 
nella scuola 

Un dibattito molto vivace - L'impegno ad una 
partecipazione dei lavoratori agli organi collegia­
li • Gli interventi di Roscani, Macario e Chiarante 
Il contrastato discorso dell'onorevole Malfatti 

. ROMA. 27 ottobre 
Il convegno nazionale delle 

ACLI e deU'ANAIP sui decreti 
delegati scolastici, svoltosi a 
Sassone (Roma) sabato e do­
menica, è stato caratterizzato 
da un dibattito assai interes­
sante che ha toccato in alcuni 
momenti (in particolare nel­
l'intervento del ministro Mal­
fatti) punte vivacissime di 
confronto. 
' Va detto subito che appun­

to il • discorso del ministro 
della Pubblica istruzione — 
svoltosi con il contrappunto 
di interruzioni e contestazioni 
frequenti da parte dei presen­
ti — ha dimostrato come sia 
stata giusta l'impostazione del­
la relazione d'apertura <— te­
nuta da Lino Bosio — la 
quale, sottolineando come i 
decreti delegati possano offri­
re l'occasione di un maggio­
re collegamento tra scuola e 
società, ha però messo in 
guardia dal pericolo che i de­
creti diventino una ulteriore 
« occasione mancata ». 

L'intervento di Malfatti ha 
infatti marcato una serie di 
risposte sostanzialmente ne­
gative ai problemi che oggi 
vengono posti dalle forze de­
mocratiche che vogliono gesti­
re i decreti in senso innova­
tivo. 

Cosi, Malfatti ha detto per 
esempio un esplicito « no » al­
la diminuzione dell'età del vo­
to per gli studenti delle su­
periori e. in aperta polemica 
con quanto aveva affermato 
appena il giorno prima il re­
sponsabile scuola del suo stes­
so partito, l'on. Cervone, ha 
anche respinto l'ipotesi che la 
assenza degli studenti nei di­
stretti sia dovuta a «dimenti­
canza» sostenendo che tale 
assenza è giusta e va quindi 
mantenuta. 

Il ministro ha poi polemizzato 
con lo sciopero nazionale de­
gli studenti promosso per il 
30 ottobre dagli OSA (Orga­
nismi studenteschi autonomi) 
criticandolo fra l'altro perchè 
fa perdere un altro giorno di 
scuola. Naturalmente si è ben 
guardato dal riconoscere che 
per la mancanza di locali e di 
insegnanti sono ben pochi gli 
istituti che funzionano rego­
larmente. 

La relazione di Bosio aveva. 
invece, affrontato con serietà 
alcuni temi essenziali della 
crisi della scuola. Ricordando 
che l'entrata in vigore dei de­
creti delegati può porre :n 
moto dei processi di controllo 
sociale sul piano della cultu­
ra e del ruolo della scuola 
nella società. Bosio ha però 
sottolineato che bisogna esse­
re consapevoli che essi non 
possono tuttavia avviare dei 
processi alternativi. Un pro­
fondo cambiamento della scuo­
la. ha detto il segretario na­
zionale delle ACLI. non può 
non rappresentare un aspètto 
della più generale trasforma­
zione di una società ingiusta 
e di un sistema economvo 
sociale basato sullo sfrutta­
mento. 

La scuola stessa, ha conti­
nuato Bosio. • risente di pro­
fonde contraddizioni: ne è tm 
esempio la legge sullo stato 
giurìdico che. pur solo par­
zialmente innovativa, è tutta­
via uno strumento attraver­
so il quale è possibile ope­
rare per un maggiore colle­
gamento fra scuola e società. 

Nel suo intervento Bruno 
Roscani, segretario della CGIL-
Scuola, ha affermato che in 
questa fase il compito delle 
forze democratiche è quello 
di aggregare intorno ad un 
asse unitario e ad un pro­
gramma rivendicativo comu­
ne tutte le componenti sociali 
e culturali avanzate, nel pieno 
rispetto dell'autonomia di cia­
scuno. 

Per il segretario generale 
aggiunto della. CISL, Luigi 

Macario, nell'applicazione dei 
decreti delegati la linea di 
azione sindacale trova un im­
pegno fondamentale e siste­
matico, nel quadro di un più 
vasto impegno per l'attuazio­
ne delle riforme. Occorre 
quindi predisporsi al confron­
to e al dialogo per determi­
nare l'orientamento e l'inizia­
tiva dei lavoratori per la par­
tecipazione alla gestione so­
ciale della scuola. . . 

Nel dibattito è intervenuto 
.anche il compagno Chiarante 
che ha portato . al convegno 
il saluto della Commissione 
scuola del PCI. Chiarante. do­
po aver richiamato il giudizio 
del nostro Partito sui decreti 
delegati e l'impegno dei co­
munisti per la democrazia 
nella scuola, ha sottolineato 
che è oggi in atto una mano­
vra moderata che tende a se­
parare i problemi della ge­
stione della scuola da quelli 

'della sua riforma. • - • 
Per battere questa manovra 

è necessario costruire, attor­
no a chiari obiettivi program­
matici riformatori, un am­
pio schieramento democrati­
co, evitando sia la presenta­
zione di liste di partiti o di 
cartelli di partiti, sia una 
strumentale contrapposizione 
fra laici e cattolici che sareb­
be diretta soltanto a impe­
dire l'unità dei lavoratori nel­
la lotta per la trasformazione 
della scuola. Alla costruzione 
di questo schieramento può 
dare un importante contri­
buto — ha concluso Chiaran­
te — la struttura associativa 
radicata nella realtà operaia 
e popolare del Paese. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il presidente nazionale 
ACLI. Marino Carboni. 

Bosio ha concluso rilevando 
l'impegno delle ACLI a mo­
bilitarsi per l'utilizzo dei de­
creti delegati nella prospetti­
va di un reale cambiamento 
della scuola. 

Per la stampa comunista 

La Federazione 
di Zurìgo oltre 
i dieci milioni 

ZURIGO. 27 ottobre 
La Federazione del PCI di 

Zurigo, dopo decine e decine 
di feste attorno M'Unita che 
hanno visto la partecipazione 
di migliaia di emigrati, ha 
raggiunto e superato l'obietti­
vo dei 10 milioni per la stam­
pa comunista. Un grande 
successo si è anche avuto nel 
tesseramento al PCI, col 113 
per cento di iscritti rispetto 
allo scorso anno. 

// ituoro regolamento del mercato dello zucchero 

La fretta 
della CEE 

Con sollecitudine inusitata. 
i nove mihistri agricoli della 
Comunità, suscitando lo stu­
pore degli osservatori, sema 
colpi di scena e senza con­
trasti. si sono tnessi d'accor­
do sul nuovo regolamento del 

t mercato detto zucchero che 
1 dovrebbe entrare in vigore, 
per i ' prossimi cinque anni. 
a partire dall'estate del 1975. 

Si trutta di un problema 
che interessa tutti. Dalle mas­
saie che in Italia e anche in 
altri Paesi della Comunità 
non sempre riescono a trova­
re. neppure a prezzo maggio­
rato, nelle botteghe lo zuc­
chero da portare a casa, ai 
milioni di coltivatori, agli o-
perai degli zuccherifici, a tut­
te le forze politiche (e vor­
rei dire anche della cultura) 
che sanno come gli affari del­
lo zucchero si sono sempre 
intrecciati con le manovre più 
conservatrici e persino reazio­
narie e fasciste. 

Mai come in questa occa­
sione il dibattito avrebbe do­
vuto essere ampio e largo e 
tale da investire • l'opinione 
pubblica, i sindacati, le as-
semblee parlamentari, nazio­
nali ed europee. 

Innanzitutto bisogna consi­
derare la mutata situazione 
dei prezzi internazionali. Nel 
1968 ad un prezzo CEE per 
quintale di 22,35 unità di con­
to (dollari non svalutati) cor­
rispondeva un prezzo inter­
nazionale di a.10. Oggi la si­
tuazione è rovesciata. Il prez­
zo internazionale supera di 
due volte e mezzo il prezzo 
CEE. Entrambi questi rappor­
ti sono, per così dire, pato­
logici e influenzati dalle ma­
novre protezionistiche, dallo 
sfruttamento coloniale, dal 
tentativo di utilizzare (l'esem­
pio cubano è il più clamoro­
so) la manovra su questo pro­
dotto fondamentale a fini di 
lotta politica, sia che si trat­
ti di soggiogamento di Paesi 
che vogliono liberarsi, sia che 
si tratti di lotta tra Paesi ca­
pitalistici cosiddetti avanzati. 

C'è da tenere presente, in 
secondo luogo, l'esperienza 
dell'applicazione del regola­
mento comunitario sullo zuc­
chero che fu a suo tempo 
ritagliato su misura delle esi­
genze dei gruppi monopolisti­
ci europei e che ha funzio­
nato in modo tale da porta­
re, da un lato, persino alla 
denunzia (atto della gestione 
mansholtiana dell'agricoltura 
europea) dei principali mono­
poli e alla loro condanna da 
parte della commissione della 
CEE, e dall'altro all'attuale 
situazione di riduzione delle 
superfici in Italia e di penu­
ria degli approvvigionamenti. 

C'è infine da valutare che 
il nuovo regolamento deve u-
nificare due indirizzi di pro­
duzione e di mercato che dal 
blocco continentale inglese 
contro l'impero napoleonico 
ad oggi si sono basati su pre­
supposti completamente di­
versi. 

••' Protezionistica, autarchica 
la politica dei Paesi continen­
tali. esclusivamente basata 
sulla coltivazione delta bar­
babietola. invece prevalente­
mente rivolta, quella del Re­
gno Unito, verso la raffina­
zione in Inghilterra dello zuc­
chero greggio (tt brown su­
gar ». colorato come la schie­
na dei lavoratori delle pian­
tagioni delle colonie di sua 
maestà). 

Punti essenziali 
C'ero e c'è materia per un 

esame il più aperto e il più-
ampio possibile. Invece tut­
to è stato fatto in fretta, nel 
chiuso di ristretti settori det­
ta amministrazione comunita­
ria. fino ad arrivare alla ri­
chiesta di un esame da parte 
del Parlamento europeo con 
procedura d'urgenza e tempi 
abbreviati. Richiesta ingiusti­
ficabile per un problema di 
tale rilievo, per una decisio­
ne che impegna per un così 
lungo periodo di tempo ed 
avanzata peraltro quando già 
il Consiglio dei ministri ha 
praticamente già passato lo 
spolverino sull'elaborato della 
Commissione. 

Quali sono in realtà i punti 
essenziali di questo nuovo re­
golamento? 

Rimane in piedi, in tempi 
di penuria, il sistema dei con­
tingenti di produzione che era 
stato introdotto nel vecchio 
regolamento e giustificato al­
lora come strumento volto a 
contenere la formazione di ec­
cedenze. Ma. c'è. a nostro av­
viso. un peggioramento di fon­
do. Ad un sistema di contin­
genti nazionali da ripartire 
sotto il controllo dei rispet­
tivi governi, tiene sostituito 
un sistema di contingenti per 
industria che saranno sem­
pre più direttamente mano­
vrati dall'Esecutivo della CEE. 

Checché ne dica il ministro 
Bisaglia, e senza volere espri­
mere un giudizio sulla sin­
cerità delle sue dichiarazioni 
e delle motivazioni reali del 
suo atteggiamento non c'è 
dubbio che anche se la som­
ma dei contingenti assegnata 
all'industria italianu per il pri­
mo anno rispetta formalmen­
te una divisione della quota 
di produzione assegnata ai va­
ri Paesi, la logica del sistema 
escogitato a Bruxelles porta 
in realtà a promuovere un 
processo di concentrazione 
delle industrie zuccheriere a 
livello europeo sotto la pro­
tezione e connivenza degli or­
ganismi esecutivi della CEE. 
Protagonisti di questa opera­
zione sono, da una parte, i 
grossi complessi continentali 
(tra cui naturalmente si tro­
va VEridaniu del cav. Mon­
ti) che già sulla base del vec­
chio regolamento hanno av­
viato un processo di concen­
trazione notevole (contro cui 
appunto si muoveva nella so­
stanza l'inchiesta di Man-
sholt) e. dall'altra, la grande 
industria saccarifera inglese 
che monopolizza attraverso la 
u British Sugar Corporation » 
il 100 per cento della produ­
zione nazionale di zucchero 
da barbubietola (ed ha avu­
to assegnato infatti un con­
tingente di 9 milioni di quin­
tali di zucchero) e la « Tate 
& Lyle ». che produce ' nelle 
sue piantagioni del Centro 
America e dell'Africa, raffi­
na e distribuisce IS milioni 
di quintali di zucchero (l'80 
per cento di tutto il consu­
mo inglese) e che già ha 
partecipazioni in grossi com-
plessi zuccherieri del conti­
nente. A quest'ultima andran-
no verosimilmente la gran 
parte dei finanziamenti del 
FEOGA per gli acquisti a 
prezzo internazionale dì zuc­
chero da rivendere all'Inghil­
terra e all'Italia a pnszo mi* 
ropeo. i 

« Cosche » protette 
Questo processo di concen­

trazione avviato non è giu­
stificato da una grande capa­
cità tecnologica dell'industria 
zuccheriera (non siamo nel 
caso dell'industria elettronica 
o aerospaziale), ma si basa 
esclusivamente sul fatto che 
le cosche zuccheriere sono 
protette da ogni possibile con­
correnza da disposizioni am­
ministrative. 

Chi non ha assegnato un con­
tingente non può produrre zuc­
chero. Ecco che il lungo elen­
co di 128 imprese (molte del­
le quali già oggi collegate tra 
di loro) altegato al regolamen­
to elaborato dalla Commissio­
ne esecutiva diventa una spe­
cie di atto di investitura sen­
za il quale nessuno, anche 
avendo i mezzi finanziari e le 
capacità, può mettersi a fab­
bricare zucchero in Europa. 

Non potranno farlo in Ita­
lia le cooperative dei produt­
tori (basta ricordare la con­
danna data dalla CEE allo 
zuccherificio cooperativo del­
l'Ente Delta, reo di avere pro­
dotto in tempi di penuria 
qualche migliaio di quintali 
di zucchero in più del con­
tingente fissato), non potran­
no sorgere nuove imprese in 
zone come ad esempio quel­
le pugliesi di recente irrig'a-
zione che si rendono dispo­
nibili per la coltivazione bie­
ticola, non potrà l'industria 
dolciaria e alimentare (ad e-
sempio quella che fa capo 
all'IRI) costruirsi una fonte 
autonoma • di approvvigiona­
mento di zucchero senza pas­
sare sotto le forche caudine 
delle industrie riconosciute 
dalla Comunità. 

Il costo di questa politica 
ricadrà naturalmente sulle 
spalle dei consumatori, dei 
contribuenti europei, dei col­
tivatori e tenderà a mante­
nere un tipo di rapporto in­
giusto e semi-coloniale con i 
Paesi in via di sviluppo. 

Questa operazione, se va in 
porto, invece di rafforzare le 
istituzioni comunitarie rende­
rà ancora più evidenti le ne­
cessità di portare avanti una 
battaglia per sostituire alla 
Europa dei monopoli, l'Eu­
ropa dei popoli. 

Ma intanto ci sono scaden­
ze. Tutti gli atti non sono 
ancora compiuti. Bisogna lare 
uno sforzo di chiarificazione 
nel Paese perchè ogni forza 
politica assuma le sue re­
sponsabilità e perchè in que­
sta situazione un governo in 
crisi non impegni definitiva­
mente l'Italia in un processo 
che non potrà, se viene av­
viato. che infliggere alla no­
stra bieticoltura una nuova 
grave battuta di arresto e un 
nuovo colpo agli interessi na­
zionali del nostro Paese. 

Nicola Cipolla 
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